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Usa 94: azzurri 
In ritiro 
dal 14 maggio 

Arrigo Sacchi ha deciso: la prepa
razione della nazionale italiana in 
vista dei mondiali americani inizie-
rà sabato 14 maggio a Sportilia. 
Dal 23 maggio al 2 giugno, il radu
no premondiale proseguirà a Mila-
nello con una sosta di 48 ore tra sa
bato 28 e domenica 29, cioè subito 
dopo l'amichevole con la Finlan
dia, in programma per il 27 a'Par
ma. Il 2 giugno, trasferimento a Ro
ma, dove il giorno dopo si dispute
rà l'amichevole con la Svizzera. L'I
talia partirà per gli Stati Uniti il 7 
giugno. Sabato 11 giugno, contro il 
Costarica, ultimo test pre-mondia
le 

Tonnls: eliminato 
Pescosolido 
a Montecarlo 

Stefano Pescosolido è stato elimi
nato al secondo turno degli Open 
di Montecarlo. L'italiano è stato 
battuto dallo svedese Magnus Gu-
stafsson7-5,6-1. • > ' -'"• -

Ginnastica: Checrtl 
fallisce : 
alle parallele 

Non si è qualificato tra i primi otto 
Yuri Chechi nell'esercizio alle pa
rallele della seconda giornata per 
le qualificazioni alle finali dei mon
diali di ginnastica in corso a Brisba
ne, in Australia Si ù qualificato in
vece Bons Preti alla sbarra 

Giudice sportivo 
Sei giornate 
a Piracclnl 

Il giudice sportivo della Lega calcio 
ha squalificato in serie A, tutti per 
una giornata, Bianchini e Di Bari 
(Foggia) .Caricola e Torrénte<Ge-
noa) ; Evani (Sampdoria), Herrewr 
(Cagfiari) éTurrinì (Piacenza"): La 
rissa al termine di Bari-Cesena è 
stata duramente punita: 6 giornate 
per Piraccini (Cesena) ; per 5 turni 
Biato (Cesena); per 4 Tovalieri 
Pan ) 
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COPPA ITALIA. La squadra di Eriksson batte l'Ancona 6-1 e si aggiudica il trofeo 

Impietosa 
Sampdoria 
da applausi 
SAMPDORIA-ANCONA 6-1 

Sampdoria: Paglluca,' Invernlzzi, Serena, Gullit, Vierchowod, Sac
chetti (86' Mannini), Lombardo, Jugovlc, Platt, Bertarelli (86' Salsa-
no),Evanl(12Nuclari, 14Dall'lgna. 16Amoruso), 
Ancona: Nista, Sogliano. Fontana, Pecoraro, Mazzarano, Glonek. 
Lupo, Gadda (60' Caccia), Agostini, De Angells (68' Bruniera), Vec-
chiola(l2Armellin!,l3Llzzani.15Cangini). ..;•• '-
Arbitro: Luci di Firenze. ; ' - ' " . • 
Rell: 50' Gullit, 57' Lombardo, 65' Vierchowod, 71' Lupo, 74' Lombar
do, 80'Bertarelli, 85'Evani. . 
Note: Ammoniti Invernizzl, Pecoraro. Sogliano. De Angelis. 
Spettatori: 40.000. : • • • 

• GENOVA II vecchio amico cai- e, 
ciò che non perdona: regala una fi
nale di Coppa Italia che finisce con ^ 
un 6-1 tennistico. Si dirà: calcio . 
giusto perché la Sampdoria è la 
terza squadra della serie A e l'An
cona viaggia al centroclassifica 
della serie B. Epperò, epperò, co
me si fa a dimenticare che per cin- ' ' 
quanta minuti e sembrata una fina
le ad armi pari? Squarciato il risul
tato con un bolide di Gullit, per la ' 
Samp è stato tutto facile: l'Ancona 
è crollato e, a quel punto, via libera 
al pallottoliere. Però, per cento
quaranta minuti (all'andata era fi
nita 0-0) l'Ancona ha resistito e al
lora, giù il cappello. Si può perdere ' 
anche 6-1 con dignità: ieri, l'Ance- . 
nace lo ha insegnato. :~ ;.\.v-.— 

Si parte ad armi pari: out per • 
squalifica Centofanti nell'Ancona; :' 
out : Mancini, infortunato,; nella 
Sampdoria. I primi dieci minuti -
deUipartita servono a riscaldare il 
motore, poi. al 12', ii primo acuto., 
È della Sampdoria: Serena.parte _ 
sulla fascia sinistra, allungo fino al -
limite, sventola di destro e il palio- -
ne colpisce il palo. Ecco Gullit, fa 
danzare le gambe e le treccine, ve- : 
la verso l'area, ma lo bloccano due 
volte Mazzarano, che già lo aveva 

controllato all'andata, non lo per
de di vista un momento. Compito 
difficile anche per Sogliano, che 
deve duellare con Lombardo, 
Avanti. Riemerge l'Ancona, Agosti
ni sgomita con Vierchowod. Pa-
gliuca non corre pericoli, ma alme
no il pallone viaggia lontano dall'a
rea marchigiana. Al 33' ci prova Ju-
govic su punizione: la sventola fini
sce alta. Partita che viaggia ad alta 
velocità, gli ultimi dieci minuti del 
primo tempo fanno tremare l'An
cona. Prima ci prova Gullit, che af
fonda a sinistra, entra in area, tira, 
ma Nista si allunga e para. Poi, toc
ca a Vierchowod con una rovescia
ta al volo dopo un'azione tutta di 
prima, ma Nista respinge ancora e 
Luci, comunque, fischia un fallo di 

Platt. ..,:'.: • - : : . , . 
RiDresa e copione rovesciato. La 

Sampdoria parte come l'Ancona 
del primo tempo: i marchigiani si 
piazzano nella loro metà campo e 
aspettano tempi migliori. Ma al 50' 
il sogno dell'Ancona si spezza. C'è 
una punizione dal limite dell'area 
a favore della Sampdoria: Serena 
appoggia a Evani che blocca il pal
lone: sassata di Gullit, la barriera 
dei marchigiani è squarciata, il pal
lone cambia direzione e finisce al-

Ruud Gullit, stella della Sampdoria 

Quarto successo 
dei genovesi 
Con la vittoria di Ieri sera la 
Sampdoria sale a quota quattro 
nella speciale classifica della 
Coppa Italia. I genovesi si erano 
Infatti già aggiudicati II trofeo nel 
1985, nel 1988 e nel 1989. L'albo 
d'oro ci informa che la squadra più 
«titolata» della manifestazione è la 
Juventus, con otto successi. Al • • - . • 
secondo posto c'è la Roma, che ha 
vinto la Coppa Italia sette volte; 
cinque successi per II Torino; 
quattro per Fiorentina e Mllan; tre 
per Inter e Napoli; due per II • 
Bologna; un successo ciascuno 
per Atalanta, Genova 1893, Lazio, 
Parma, Venezia e Vado. Con 
l'Ancona, Invece, sono state sei le 
formazioni di B approdate in finale. 
In precedenza arrivarono all'ultimo 
atto della manifestazione Napoli -
(che vinse l'edizione 1962.'. ' " 
battendo la Spai 2-1), Catanzaro, 
Padova e due volte II Palermo. I 
siciliani furono particolarmente ' 
sfortunati perché la prima volta 
furono battuti 5-4 al rigori dal 
Bologna e la seconda al 117' dalla 
Juventus. 

PALLAVOLO. Il Milan «trova» l'incasso ma perde contro Negrao, Bernardi & Co. 

Treviso schiaccia lVfflano:sc^ 
La partita? Combattuta, bella e nervosa 
m 11 Milan non è riuscito a pareg
giare i conti con la Sisley di Treviso 
nella seconda partita delle finali 
scudetto del campionato di volley; 
ha perso per 3 a 1 e sabato prossi
mo sarà costretto a giocare il tutto 
per tutto per non regalare in soli tre 
match quel triangolino tricolore al 
club veneto. E, se i meneghini do
vessero perdere per davvero anche 
sabato prossimo sarebbero il solo 
«punto nero» della polisportiva di 
Sua Emittenza Berlusconi che tutto 
ha vinto in questa stagione. La par
tita? Bella, avvincente, i ma che 
stress! Se doveste mai scaricare 
delle tensioni • piuttosto ; pesanti, 
beh, provate a fare il dirigente o il 
tecnico di una formazione di palla
volo che lotta per acciuffare il trico
lore, riuscirete a dire qualsiasi cosa 
e a scaricare ogni tensionme accu
mulata nel corso della settimana. 
Cosi fra dirigenti, tecnici e giocatori 
di Sisley e Milan se ne sono viste di 
tutti i colori, anzi, se ne sono senti
te di tutti i tipi. Due dati tecnici pri
ma di parlare del match: 8.500 
spettatori presenti al Forum per un 
incasso di oltre centrotrenta milio
ni di lire, cifra record per la palla
volo italiana. Il primo set (conclu
so con il punteggio di 15 a 13 per 
gli ospiti) è stato assai nervoso, 
tecnicamente poco interessante, 
pieno di errori e urla. Già, urla. 
Quelle di Giampaolo Montali, alle
natore della Sisiey , che nel primo 
parziale è riuscito a beccarsi un 
cartellino giallo mentre «duettava» 
certo non raccontandosi barzellet
te con Stefano Recine, general ma
nager del Milan che a sua volta ha 
promesso al tecnico veneto un «in
contro ravvicinato» alla fine del 
match. Così è andata la partita vera 
e propria: i padroni di casa, davan
ti ad ottomilacinquecento spettato
ri, sono partiti in quarta, mettendo 
alle corde la ricezione e il muro 
della Sisley. Tutto fila liscio fino a 
metà parziale, poi Negrao e Ber-

Centotrenta milioni d'incasso, quasi novemila 
spettatori presenti al Forum ma al Milan non 
riesce di pareggiare i conti nella seconda finalis
sima contro la Sisley di Treviso. Sabato si gioca 

> la terza gara.-. ;\:;:;-;•',.•''';: 
NOSTRO SERVIZIO 

Lorenzo 
Bernardi 

: . nardi si ricordano di aver vinto una 
medaglia olimpica il primo e un 
campionato del mondo il secondo 

:.'••'e iniziano a schiacciare come for-
' ' sennati. Dall'altra parte della rete 
? Zorzi e Lucchetta si dannano l'ani-
. ma mentre Margutti sbaglia più del 

lecito. Cosi è la Sisley lesta ad ap- •. 
profittare della situazione e ad ag- ' 
giudicarsi il set. Il Milan non de- ; 
morde, tira fuori la grinta dei giorni 

"' migliori e continua la sua gara, a •• 
testa bassa. Margutti inizia a riceve-: 

re senza troppe sbafature, Stork al- • 
f za con maestria e il Milan ritrova il 
'- vantaggio, per la contentezza del 
••;' pubblico presente. Vantaggio mi-
* nimo visto che la Sisley non ha mai 
•" mollato la presa. Sul 14 pari, i pa-
;' droni di casa hanno provato ad al-
"" lungare il passo (Tandè eccezio

nale) , ma Bernardi e soci non mol
lavano la presa. Il Milan, dopo 38' 
di gara pareggiava i conti: 17-15 e 
uno pari. Si ricomincia tutto da ca
po. O quasi. Stesso testa a testa an
che nel terzo parziale con il Milan 
che sigla il primo punto e la Sisley 
che si porta avanti per 4 a 3. Equili
brio in campo, poca voglia di per
dere da entrambe le parti del cam
po! Nel frattempo, Gianpaolo Mon
tali si è beccato anche il secondo 
cartellino giallo. Gioco avvincente, 
di sicuro, e in taluni casi anche 

- drammatico visto che il Milan in 
caso di sconfitta sarebbe quasi 
spacciata nella corsa tricolore visto 
che la terza partita è in programma 
sabato prossimo al Palaverde di 
Treviso. Sul sette pari la Sisley co
struisce il suo show: un punto per il 

le spalle di Nista, che si arrabbia 
parecchio coni suoi. •' 

«Ho visto la Sampdoria, ho visto 
la Sampdoria...», urla la curva do-
riana, riadattando il vecchio moti-
vetto di maradoniana memoria. E ; 
finalmente, in effetti, quella Samp ;; 
che si era quasi nascosta per un 5! 

tempo, mostra tutte le sue qualità •••; 
migliori: fantasia e velocità. Ecco y 
allora Serena che, al 54', cerca il '•• 
bis da dieci metri: paratona di Ni- .;'. 
sta. Ma ormai la Samp è lanciata e 
al 58' arriva il secondo gol. È un'a- ' 
zione da manuale: Vierchowod ]:• 
lancia Bertarelli, l'ex-anconetano, ••• 
braccato da tre avversari, brucia » • 
tutti sullo scatto e crossa, in scivo-:-
lata, all'indiètro: Lombardo, come , 
un falco, si avventa sul pallone e ti
ra: il rasoterra che non perdona: 2-
0. •-.">-"- •'.:•:•:••-,-..«•.•.••-----: s \ . 

Guerini insegue ancora il sogno: 
spedisce negli spogliatoi Gadda e 
inserisce Caccia; un attaccante. Ma • 

• la S^mpnoft6rferrria;pii'l,!èlc6TTie'' 
una gazzella nella savana che cor- • 
re felice perché il leone è in ferie. ~h 
Cosi, al 65', Vierchowod firma il '• 
tris. Angolo di Evani, lo zar sale sul- ;. 
l'ascensore e piazza una zuccata ',' 
che si infila, impietosa, all'incrocio ' 
dei pali Ma siccome l'orgoglio non 

Alberto Pais 

è un optional e l'Ancona per arri
vare alla finale di Coppa d'Italia 
non può essere un bluff, ecco che, 
al 71', i marchigiani siglano il gol 
del cuor»: punizione calciata da 
Bruniera, capocciata di Lupo, Pa-
gliucanonsimuoveedè3-l. -

Tutti a casa? Assolutamente no. 
Ormai si gioca per divertimento e 
cosi, dopo che Luci ha annullato 
un gol all'inglese Platt, arriva, al 
74', il poker dei doriani. È un'azio
ne in contropiede, una perla ad al
ta velocità. Jugovic lancia in verti
cale Gullit. l'olandese alza la testa 
e vede Lombardo, allungo per 
«Braccio di ferro» che scatta, aggira 
Nista e tira: 4-1. Si gioca in allegria 
e cosi, al 78', uno splendido assist 
di Agostini dà a Vecchiola l'oppor
tunità di dimezzare la sconfitta. Il 
tiro dell'attaccante marchigiano fi
nisce però sul fondo. E cosi, perfi
do per un Ancona che non merita 
un punteggio così severo,,,arrrya, il, 
5-1. 'Gullit • 'serve Lombardo": che. 
scatta forse in fuorigioco, Bruniera. 
lo affronta in area, contrasto ruvido 
ma non cattivo, Luci dice che è ri
gore. Dal dischetto Bertarelli non 
perdona. Non perdona neppure 
Evani, che all'85', ancora su rigore, 
fa 6-1. Ecala il sipario. -

Milano 

Lo Stadio 
Meazza 
ai privati 
•a MILANO. Privatizzazione in vista 
per lo stadio di San Siro che la 
giunta leghista di Milano ha delibe
rato di dare in concessione al mi
gliore offerente con una gara inter
nazionale. Secondo l'assessore al
lo sport Paolo Vantellini, nella sta
gione 92/93 il Comune ha sostenu
to oltre 5 miliardi di spese per 
quanto riguarda gestione, pulizie e 
personale; per contro è stato cal
colato in 12 miliardi e mezzo quel
lo che un privato potrebbe ricavare 
dal Meazza grazie a pubblicità, 
parcheggi di superficie e sotterra
nei, percentuale incassi, ristorazio
ne e vendita di generi di conforto e 
gadgets vari. All'asta, che parte da 
una base di 36 miliardi e mezzo 
complessivi per sei anni, potrebbe
ro essere interessate anche società 
straniere, ad esempio quella che 
gestisce Wimbledon, ma soprattut
to l'onnipresente Biscione attraver
so il Milan. In caso non ci fossero 
almeno due offerte valide l'asta 
verrà dichiarata deserta. .. 

Negli ultimi 5 anni l'uso dello 
stadio è stato in concessione a In
ter e Milan insieme che pagano, 
come canone, il 7% sugli incassi 
per le partite di campionato e il 5% 
per quelle amichevoli e di coppa, 
oltre a partecipare - dal campio
nato 92/93 - alle spese di manu
tenzione e pulizia.Nel caso che la 
gara d'appalto fosse vinta da qual
cun altro, questi avrà ovviamente 
l'obbligo di far giocare le due squa
dre, richiedendo un massimo del 
10% sull'incasso. Manutenzione e 
pulizia dell'immobile saranno a 
carico del concessionario mentre 
la manutenzione del terreno erbo
so fino al 1999 resterà a spese de! 
Milan. .-•„;:• ••».. . , . . 
• Per quanto riguarda la pubblici

tà, il Comune deve ancora liquida
re delle pendenze con la Publilan- • 
ciò Sas, che in cambio di una parte 
della pubblicità aveva installato i : 
tabelloni'videe-a colori per Italia 
'90. Perciò al futuro concessionario 
è stata riservata, per il 94/95 solo la 
gestione della pubblicità per le ma
nifestazioni Fifa e Uefa, mentre a 
partire dal 95/96, potrà esercitare 
la pubblicità anche nelle partite di 
campionato e di coppe nazionali e 
quelle amichevoli. . •- ., DP.S. 

Milan, otto per i trevigiani. I vari Ne
grao, Passani e Zwerver schiaccia
no e murano come forsennati cosi 
gli ospiti si aggiudicano il set per 15 
a 8 portandosi avanti per 2 set a 1 

Al cambio di campo Raul Loza-
no ha strigliato a dovere i suoi ra
gazzi, ha cercato di spiegare che 
giocando senza cuore la vittona 
non sarebbe mai arrivata. Non ce 
l'ha fatta. Treviso gioca alla gran
de, Milano mette in mostra qual
che neo di troppo. Il brasiliano Ne
grao sorride contento sul 12 a 7 
freme e supera il muro avversano 
senza troppi patemi d'animo. Lo
renzo Bernardi, invece, mette in 
mostra tutta la sua grinta, stessa co
sa fanno i suoi compagni di squa
dra. Risultato: la Sisley si aggiudica 
il match e meritatamente. Sabato 
prossimosaràl'ultimoatto? 

Intanto stasera si conoscerà il 
nome delle due «comprimarie» che 
andranno a schiacciare contro il 
Latte Rugiada di Matera e l'Isola 
Verde di Modena. Infatti l'Impre-
sem di Agrigento ospiterà la Fin-
cres di Roma mentre l'Ecoclear di 
Sumirago giocherà in casa contro 
le ex «regine» della Teodora di Ra
venna. Chiunque riuscirà a supera
re il rumo difficilmente approderà 
alla finalissima. Troppo inferion a 
Latte Rugiada Matera e Isola Verde 
Modena, le due formazioni che in 
questa stagione hanno dominato 
senza incontrare ostacoli davvero 
difficili da superare. La finale, in
somma, • sarà • Matera-Modena 
Questo si era già capito anche pn-
ma dell'inizio del campionato. Le 
due formazioni, a parte le sfide del
la regular season si sono incontra
re nella finalissima della Coppa Ita
lia (a Roma vinse le formazione lu
cana per 3 a I ) e. in quell'occasio
ne, il match fu avvincente e spetta
colare. 
Risultato finale gara 2 play off 
scudetto: Milan-Sisley 1-3 (13-15, 
17-15; 8-15; 10-15) 
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stuli di parlare solo con le bambole, stufi di essere panneggiati davanti alla tivù. Per noi 
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i viilato, peruoloso o impossibile Siamo piccoli ma non siamo soli (il W\W ha deciso di darci 

una mano). Voqliamo una citta lon più alberi e più spari per noi. Vogliamo inventare nuove 
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